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RITRATTO D’AZIENDA

di Davide Fodor

BOLZANO. «Ferro arden-
te da 360 anni». È questo il
motto che caratterizza la dit-
ta Schwärzer di Gais, in Pu-
steria, e che riassume ade-
guatamente le caratteristi-
che di un’impresa altoatesi-
na capace di tramandare per
dodici generazioni la nobile
arte dei fabbri.

Venuta alla luce nel lonta-
no 1648, l’azienda pusterese
di anni ne ha addirittura 364,
ma anche oggi prosegue in-
cessantemente il proprio la-
voro grazie all’impeccabile
direzione di Josef Schwärzer
e di sua moglie Priska.

È proprio lei a chiarire il
concetto su cui si basano i
profitti della ditta: «Quello a
cui puntiamo è riuscire ad es-
sere il più moderni possibile,
ma senza tralasciare assolu-
tamente la tradizione. Il no-
stro è un mestiere tramanda-
to per generazioni, dunque il
nostro obiettivo deve essere
sempre quello di utilizzare al
meglio la nostra arte. Ma, co-
me detto, allo stesso tempo
non disdegniamo l’innovazio-
ne e nel corso degli ultimi an-
ni abbiamo a tal proposito ot-
tenuto diverse certificazioni
europee che testimoniano l’a-
deguamento della nostra
azienda ai più alti standard
qualitativi esistenti».

Elementi importanti, rag-
giunti grazie ad uno svilup-
po costante negli ultimi de-
cenni. Quest’ultimo è inizia-
to di fatto nel 1962 per mano
di Franz Schwärzer, resosi
protagonista dell’evoluzione
che ha portato l’allora “botte-
ga di fabbro” ad una conce-
zione differente, quella di mo-
derna azienda specializzata
nella lavorazione dei metalli.
La ditta, in costante espansio-
ne, ha quindi trovato dopo al-
cuni anni la propria nuova
sede, rimasta tuttora invaria-
ta: l’occasione propizia si è
presentata nel 1978, grazie al-
l’edificazione di una nuova
officina nella zona industria-
le di Gais. Al quartier genera-
le dell’azienda si è poi ag-
giunto nel 1999 un secondo
stabilimento di produzione,
resosi necessario in conside-
razione di un ampliamento
dell’iniziale attività. Proprio
in quell’anno infatti, la
Schwärzer ha iniziato a dedi-
carsi anche alla lavorazione
di alluminio ed acciaio inossi-
dabile. Il tutto fino al giubi-
leo dei 360 anni del 2008 e ad
una visione ottimistica per il
futuro. Grazie anche all’im-
pegno dei 10 dipendenti, l’im-

presa pusterese ha superato
nel 2011 un fatturato di 1,5
milioni di euro. Una cifra
raggiunta quasi interamente
grazie alla propria rete nel
mercato locale e nazionale,
con una percentuale di
export assai ridotta (intorno

al 5%) e concentrata intera-
mente sul palcoscenico tede-
sco. Uno scenario, quest’ulti-
mo, che in futuro, anche gra-
zie ad un lavoro di formazio-
ne continua all’interno del
personale, potrebbe magari
ampliarsi. Ma sempre con

un occhio alla tradizione:
«Mantenere un’azienda arti-
gianale sulla cresta dell’on-
da così a lungo richiede una
dedizione totale - concludono
Josef e Priska Schwärzer -.
Ci vogliono coraggio, passio-
ne, disciplina e, nel caso di

un’azienda a conduzione fa-
miliare, grande coesione». E
il futuro? Gli Schwärzer han-
no tre figlie, Margit, Ingrid e
Maria: «Chissà - dicono i ge-
nitori - magari il prossimo
fabbro sarà una donna».
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La Schwärzer di Gais
Fabbri da 360 anni
e dodici generazioni

 

Successo grazie al mix tra innovazione e tradizione
E il futuro dell’azienda si tinge sempre più di rosa Josef Schwärzer. Nella foto in basso, assieme alla famiglia

 DALLA PROVINCIA

Contributi per smaltire l’amianto
BOLZANO. Fino al 31 dicembre 2013 le

imprese che intendono smantellare coper-
ture in amianto possono fare domanda di
contributo. La giunta nella sua ultima se-
duta ha approvato la relativa delibera pro-
posta dall’assessore Thomas Widmann. Si
stima che siano interessate una ventina di
imprese industriali e tra le 100 e 150 azien-
de artigianali e commerciali. È prevista
l’assegnazione di contributi per il 50% dei
costi di smantellamento e smaltimento so-
stenuti. La costruzione di nuove copertu-
re viene finanziata con sostegni compresi
fra il 7,5 ed il 23% della spesa.

 

BRENNERO

Eurotunnel:
Vienna tentenna,

Bolzano no
BOLZANO. Il governo

austriaco intenderebbe
rinviare l’inizio dei lavori
per il tunnel del Brennero di
quattro anni, dal 2016 al
2020. Vienna è infatti
attualmente alle prese con
una manovra di 27 miliardi
di euro per risanare i conti
dello Stato. Secondo il
governatore tirolese
Günther Platter, un rinvio
avrebbe “effetti devastanti”.
I costi del mega-progetto
lieviterebbero di un miliardo
di euro e inoltre si
perderebbe il contributo
della Ue. Il tema dovrebbe
essere affrontato ancora
questa settimana in un
incontro del vice cancelliere
Michael Spindelegger con il
governatore Platter.

Da Bolzano, il presidente
della Provincia Luis
Durnwalder afferma che
«non è previsto nessun
rinvio dei lavori per il
Tunnel del Brennero: ho
ricevuto questa conferma
proprio oggi dall’Austria.
Vienna ha ribadito in più
occasioni la volontà di
osservare la tabella di
marcia che prevede la
conclusione dei lavori nel
2025. Il governo austriaco è
inoltre intenzionato ad
osservare gli accordi
internazionali in merito».

Protestano invece i Verdi:
«Il progetto si dimostra
sempre più uno spreco di
denaro pubblico». 

Le mele altoatesine alla conquista di Berlino
Alla Fruit Logistica le aziende si presentano con uno stand comune

BOLZANO. La melicoltura altoatesi-
na è presente a Berlino alla “Fruit Logi-
stica”, fiera internazionale per il com-
mercio di frutta fresca. La partecipazio-

ne è stata organizzata
dall’Eos - Organizzazio-
ne export Alto Adige
della Camera di com-
mercio di Bolzano che
ha riunito in uno stand
collettivo i consorzi di
frutta Vog e Vi.P, l’asso-
ciazione produttori

“Fruttunion” e le aziende di trasforma-
zione della frutta Vog Products e From.

Alla fiera di Berlino, inaugurata ieri,
sono presenti 2.400 espositori prove-

nienti da tutto il mondo. Si attendono ol-
tre 50.000 visitatori, provenienti da 132
Paesi. «La Fruit Logistica è indubbia-
mente la maggiore piattaforma di busi-
ness e comunicazione
per il commercio inter-
nazionale di frutta. Per
la melicoltura altoatesi-
na si tratta di un’oppor-
tunità eccezionale per
contattare fornitori e
partner e per scambia-
re informazioni sugli ul-
timi sviluppi nel settore», sottolinea
Georg Kössler, presidente del Consor-
zio Mela Alto Adige.
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La fiera tedesca

è la più importante
del settore frutticolo

 
Kössler: occasione
per fare business
sui mercati esteri

 

La Roner di Termeno si rinnova
Oberhofer mastro distillatore

BOLZANO. «Il cambiamento è necessario come
il rinnovarsi delle foglie in primavera». Con que-
sto motto la Roner di Termeno, una delle più im-
portanti distillerie altoatesine, ha iniziato il nuovo
anno. E il cambiamento nell’azienda guidata da
Karin Roner (foto) è stato forte: sia a livello di im-

magine con un nuovo logo
aziendale, nuove etichette e
un sito internet rivoluziona-
to, sia a livello di manage-
ment. Dopo oltre 40 anni il ti-
mone di mastro distillatore è
infatti passato da Günther
Roner a Helmut Oberhofer,
che già da tempo affiancava
il suo predecessore (che con-

tinuerà a dare il suo contributo in azienda anche
in futuro) e ora assumerà la direzione del reparto
produzione. «Manterremo la nostra filosofia azien-
dale, basata sull’ottima qualità dei prodotti», assi-
cura Karin Roner.

 

Fiducia dei consumatori in calo
La Cgil: un segnale preoccupante

BOLZANO. «Il segnale dato dai consumatori,
preoccupati per il futuro, è grave: di certo per usci-
re dalla crisi serve a poco togliere le tutele ai lavo-
ratori». Il segretario generale del sindacato pensio-
nati della Cgil, Alfred Ebner (foto), commenta così
la rilevazione dell’Ire che ha attestato un clima di

sfiducia degli altoatesini ri-
guardo allo sviluppo econo-
mico. «Tra le tante preoccu-
pazioni per il futuro della no-
stra terra - afferma Ebner -
quello più preoccupante è il
calo di fiducia dei consuma-
tori. Cosa ovvia se pensiamo
all’inflazione in aumento, al
valore reale degli stipendi e

dei salari in calo e all’adeguamento delle pensioni
di fatto bloccato. Per uscire da questa situazione
serve un ripensamento sulle strategie a livello glo-
bale e qualche idea innovativa anche in Alto Adi-
ge, a partire dal mercato del lavoro».

 

Energie rinnovabili, il Tis premia
gli universitari più innovativi

BOLZANO. In controtendenza rispetto alla fuga
di cervelli e idee dal suolo nazionale, con l’iniziati-
va “enertour 4 university students”, il Tis vuole
stimolare le giovani menti e premiare le loro idee.
Si tratta di un concorso sulle energie rinnovabili
dedicato a tutti gli studenti universitari di una fa-

coltà tecnica italiana e mette
in palio un soggiorno in Alto
Adige con una visita ad im-
pianti innovativi a fonte rin-
novabile guidati da esperti
del settore, una tappa in un
centro di ricerca e un incon-
tro con due aziende leader
del settore. I vincitori avran-
no anche l’opportunità di

proporsi come stagista in una delle aziende visita-
te. Per partecipare, occorre inviare, entro il 13
marzo, a enertour tis.bz.it un testo, un video, una
presentazione o un poster che racconti la propria
visione del sistema energetico italiano del futuro.
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Alto Adige: cervelli verdi cercasi

Un concorso per vincere un viaggio alla scoperta della Green Region italiana

I
n controtendenza rispetto al 
fuggi fuggi di cervelli e idee dal 
suolo nazionale, l’iniziativa “ener-

tour 4 university students” vuole 
stimolare le giovani menti e pre-
miare le loro idee: il concorso sulle 
energie rinnovabili mette in palio 
un soggiorno in Alto Adige all’inse-
gna delle rinnovabili per le migliori 
25 visioni che raccontino come si 
produrrà energia nel 2030 in Italia. 
Il concorso è organizzato dal parco 
tecnologico altoatesino TIS innova-
tion park e dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Bolzano.

Il concorso è dedicato a tutti gli 
studenti universitari di una facoltà 
tecnica italiana e mette in palio un 

soggiorno nella Green Region ita-
liana, l’Alto Adige, che sta puntando 
sempre di più sulle energie rinnova-
bili e sull’edilizia energeticamente 
effi  ciente. Attualmente il 56% del 
fabbisogno energetico altoatesino 
è coperto da energie rinnovabili e 
conta oltre 3000 edifi ci CasaClima 
energeticamente effi  cienti. 
Il soggiorno prevede una visita a im-
pianti innovativi a fonte rinnovabile 
guidati da esperti del settore, una 
tappa in un centro di ricerca e un 
incontro con due aziende leader del 
settore: un’ottima occasione per i 
futuri laureati per guardare dietro le 
quinte di aziende leader del settore 
e vedere in concreto la quotidiani-
tà della realtà imprenditoriale. Un 

menù a cinque portate per gli ap-
passionati del settore, che si conclu-
de con una vera e propria ciliegina 
sulla torta: la ghiotta opportunità di 
lasciare il proprio curriculum vitae 
per proporsi come stagista o tesista 
in una delle aziende visitate. 

Non resta altro che mettere in moto 
il cervello e inviare, entro il 13 mar-
zo 2012, un testo, un video, una pre-
sentazione o un poster a enertour@
tis.bz.it che racconti la propria visio-
ne del sistema energetico italiano 
del futuro. 

Maggiori informazioni e regolamen-
to sul sito www.enertour.bz.it

concorsi

abrunetti
Textfeld
PelletsNews 29 marzo 2012



IL CONCORSO

di Orfeo Donatini
◗ BOLZANO

«Abbiamo già perso 4 mila po-
sti di lavoro - ha affermato l’al-
tro giorno il presidente del Col-
legio costruttori , Thomas Aus-
serhofer - e non vediamo nem-
meno la luce alla fine del tun-
nel; già si annunciano ulteriori
tagli per il prossimo anno e nel
frattempo non sono stati ri-
spettati i patti sui tempi di pa-
gamento delle amministrazio-
ni pubbliche».

Un affondo senza preceden-
ti al quale oggi replica l’asses-
sore provinciale ai lavori pub-
blici Florian Mussner: "La
giunta provinciale è impegna-
ta su vari fronti a rafforzare il
settore delle costruzioni, ma a
tutte le conseguenze della crisi
economica non può porre ri-
medio l’ente pubblico. Tutta-
via le risorse di bilancio desti-
nate alle opere pubbliche so-
no in linea con gli anni prece-
denti, ma non si può pensare
che aumenteranno nei prossi-
mi anni. Per superare la crisi,
economia e politica devono la-
vorare in modo costruttivo nel-
la stessa direzione».

«Abbiamo in Alto Adige un
comparto che garantisce un la-
voro di alta qualità. La Provin-
cia - ricorda Mussner - fa quan-
to è nelle sue competenze nel
sostegno a queste imprese: nel
1996 nei lavori pubblici 36 lire
su 100 andavano ad aziende lo-
cali, oggi siamo arrivati a 94 eu-
ro su 100. Cifre che parlano da
sole. Ma nella difficile congiun-
tura attuale non può essere
l’ente pubblico a subentrare in
tutti gli incarichi che vengono
a mancare nella committenza
privata».

Mussner ricorda poi ai co-
struttori che l’obiettivo prima-
rio è trovare assieme la strada
giusta: «La Provincia finora
non ha ridotto gli investimenti
per i lavori pubblici ma, se si
valuta la situazione con obiet-
tività e senso di responsabilità,
il settore non può aspettarsi
che in futuro il bilancio provin-
ciale diventi più ricco e quindi

possa mettere a disposizione
maggiori finanziamenti per
edilizia pubblica e infrastruttu-
re. Per questo dobbiamo reagi-
re cercando, grazie alle compe-
tenze garantite dall’autono-
mia, di migliorare le condizio-
ni strutturali per il comparto
delle costruzioni». «Si sta lavo-
rando anche al miglioramento
del prezziario, con le tariffe

che verranno calcolate sulla
base dei prezzi indicati nelle
offerte in modo da corrispon-
dere il più possibile alla situa-
zione reale. Infine, riguardo ai
tempi di pagamento delle fat-
ture - sottolinea Mussner - ri-
cordo che la Provincia da tem-
po è impegnata a liquidare le
spettanze alle imprese il più
velocemente possibile, ma
che proprio le liquidazioni con
denaro pubblico richiedono
una documentazione comple-
ta, richiesta per legge, tanto
più per somme ingenti come
quelle nel comparto delle co-
struzioni. Se la fatturazione è
in ordine il pagamento viene
attivato celermente, ma spes-
so ci troviamo di fronte a docu-
mentazioni incomplete che
non possiamo sbloccare. Per
questo invito alla massima cu-
ra nella presentazione della
documentazione, perché solo
così si può favorire lo snelli-
mento nei pagamenti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mussner: «La Provincia fa la sua parte»
L’assessore conferma gli investimenti e la celerità dei pagamenti se tutte le carte sono in regola

Il comparto dell’edilizia continua a risentire pesantemente della crisi economica nazionale

CRISI DELL’EDILIZIA » LA REPLICA

L’assessore Forian Mussner

■■ L’innovazione secondo i giovani ingegneri e architetti vincito-
ri del concorso “enertour 4 university students”, la ricetta giusta
per l’Italia energetica del 2030. I 18 vincitori si sono incontrati
con il team del TIS e Carisparmio che ha organizzato il concorso

Innovazione, premiati 18 giovani

di Angelo Carrillo
◗ BOLZANO

Sembra non trovare pace la
Mostra dei vini di Bolzano
inaugurata ieri. La 90esima
edizione della gloriosa manife-
stazione è stata nuovamente
spostata di sede e si svolge
quest’anno in parte presso il
palazzo Mercantile e in parte
presso l’Hotel Laurin come al-
tri eventi meno importanti. Ar-
chiviato (pare) lo storico palco-
scenico di Castel Mareccio, ac-
cantonato l’interessante espe-
rimento del Museion, la festa
del vino altoatesino trasloca
nel centro cittadino all’inse-
gna del motto di Siracide: ” Il
vino fu creato per la gioia degli

uomini“. L’ inaugurazione, co-
me detto, si è svolta ieri, presso
a sala d’onore del Museo Mer-
cantile e proseguirà fino a do-
menica alternando eventi
presso il Museo Mercantile e il
Parkhotel Laurin tra cui l’or-
mai tradizionale Wineparty,
che sembra diventato il mo-
mento centrale della manife-
stazione. Peccato perché la
Mostra dei vini di Bolzano, no-
nostante non abbia più il ruolo
commerciale di un tempo, rap-
presenta ancora il momento
unificante in cui “toccare” con
mano la situazione dell’anna-
ta e dei vini che entreranno in
commercio nell’anno in cor-
so. Insomma un appuntamen-
to importante e da valorizzare.

Da non perdere quest’anno,
infatti, oltre alla già conosciuta
ed apprezzata degustazione
“varietale”, l’esclusiva degusta-
zione al tavolo “Alto Adige an-
teprima” dove i visitatori pos-
sono degustare 120 bottiglie
che saranno disponibili sul
mercato tra maggio e dicem-
bre 2012. Su richiesta sarà pos-
sibile anche farsi consigliare
da un sommelier o prenotare
una degustazione guidata .

L’“anteprima Alto Adige“
avrà luogo dalle 14 alle 22 e do-
mani dalle 10 alle 22 nella Sala
delle Aste del Museo Mercanti-
le. Il Parkhotel Laurin invece
offrirà il palco ideale per la de-
gustazione varietale (Pinot
Bianco, Sauvignon, Gewür-

ztraminer, Schiava, Lagrein e
Pinot Nero). In totale il pubbli-
co potrà degustare circa 180 vi-
ni di punta di 50 cantine. Per la
prima volta quest’anno saran-
no presentati anche gli spu-
manti e i vini bianchi della Val-
le Isarco.

La Mostra de vini di Bolzano
terminerà in bellezza e a suon
di bollicine con la Colazione al-
lo spumante domani dalle 10
alle 14 sempre al Parkhotel
Laurin. Nel corso della manife-
stazione sarà inoltre possibile
degustare le schiave vincitrici
del trofeo Schiava. Certamen-
te un ulteriore motivo di inte-
resse per gli appassionati di vi-
ni dell’Alto Adige.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La mostra dei vini è tornata in centro città
Fino a domani a Palazzo Mercantile e all’Hotel Laurin “sfilano” 50 cantine con 180 vini

Un momento della degustazione
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■ e-mail: economia@altoadige.it
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